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L'abbecedario, non solo
nell'immaginario collettivo
rimane legato all'inizio di ogni
cammino scolastico, ma anche
alle origini di ogni letteratura.
Questo abbecedario identifica
nelle ventuno leftere del nostro
alfabeto altrettanti nomi che
materializzano i vari o svariati
ambiti della cultura che chia-
miamo politecnica, non solo
perché racchiude in sé i para-
digmi del progettare e del fare,
ma perché in una societa sem-
pre piti pervasa dalla tecnolo-
gia ogni espressione ne é da
essa fortemente condizionata.
Le parole dell'abbecedario
sono commentate da altret-
tante frasi che, come epigrafi,
ne sottolineano i significati ri
portandole alle realta storiche
del Politecnico di Torino;
queste frasi sono state scritte,
nelle occasioni piti disparate,
dadocenti dell'Ateneo che con
a loro opera hanno testimonia-
to concretamente i proprio im-
pegno nella crescita di una so-
cieta civile attenta alle tensioni
essenziali della scienza, della
teenologia, dellarte.

del Politecnico

'Abbecedario
di Torino




